
 

 



Prato della Valle, uno dei simboli di Padova, è una grande piazza ellittica che, oltre ad essere 

la maggiore piazza padovana, è la seconda più grande d'Europa (88620 mq), seconda solo 

alla Piazza Rossa di Mosca. 

La piazza è in realtà un grande spazio monumentale caratterizzato da un'isola verde centrale, 

chiamata Isola Memmia, in onore del podestà che commissionò i lavori. 

L'idea del Memmo era quella di creare un nuovo centro commerciale cittadino, uno spazio 

adatto per fiere e manifestazioni. Riuscì così a trasformare in pochissimo tempo il centro di 

Prato della Valle da palude malsana in luogo di mercati, spettacoli, incontri e di passeggio. 

Così, nell'isola furono inizialmente allestiti padiglioni per dar vita ad un mercato, ma in 

seguito, al posto delle botteghe, furono piantati degli alberi che tanto hanno contribuito a 

renderla unica, originale e indimenticabile. Così D'Annunzio la cantò nella sua "Città del 

silenzio": 

"…prato molle, ombrato d'olmi 

e di marmi, che cinge la riviera 

e le rondini rigano di strida, 

tutti i pensieri miei furono colmi 

d'amore e i sensi miei di primavera 

come in un lembo del giardin d'Armida" 

 

L’isola centrale è circondata da un canale ornato da un doppio anello di statue (numerate) di 

celebri personaggi del passato che secondo il progetto originario dovevano essere 88. 

Le statue su piedistallo che adornano la piazza furono scolpite in pietra di Costozza da diversi 

artisti, rappresentano i più illustri figli della città, padovani di nascita o d'adozione, e ricordano 

professori e studenti che onorarono la città e lo Studio padovano. Solo gli spazi dell'ingresso 

ai quattro ponti furono riservati a personaggi politici, a Dogi e Papi. 

Se volete conoscere o congratularvi con Andrea Memmo stesso, potrete trovarlo 

rappresentato dalla statua numero 44. Se cercate invece un opera giovanile del celebre 

scultore Antonio Canova (l’opera originale è oggi custodita ai Musei Civici) potrete recarvi alla 

statua numero 52, e fare così conoscenza con Giovanni Poleni, matematico e fisico 

veneziano che a soli 25 anni fu insegnante di astronomia e fisica presso la nostra università. 

Tra le atre statue ricordiamo quelle di Antenore, Torquato Tasso, Andrea Mantegna, Ludovico 

Ariosto, Tito Livio, Francesco Petrarca, Galileo Galilei, Giovanni Dondi dell’Orologio, Antonio 

Canova stesso e Antenore, che, secondo il mito, fu il fondatore di Padova. 

  



[ PRATO DELLA VALLE ] – MISSIONE E 
Nel progetto originale le statue dovevano essere 88. 

Quante sono invece? Dove non ci sono delle statue cosa troviamo? 
Dividetevi e contate tutte le statue presenti! 

Quali sono quelle che vi colpiscono di più? Perché? 
Un suggerimento? Al posto di alcune statue troverete degli obelischi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



[ PRATO DELLA VALLE ] – MISSIONE F 
Dopo l’Unità d’Italia, quest’area era stata ribattezzata Piazza Vittorio Emanuele II, 
ma è prevalso il nome storico o più semplicemente il Prato, come lo chiamano i 
padovani. Noto anche come “il prato senza erba”, a causa della carenza di erba 

dovuta alla presenza di troppi alberi. In origine era una radura (Pratum) ma quasi 
due metri più bassa di adesso, come una valle (Vallis) e spesso andava sotto acqua. 

Confrontate il dipinto di Francesco Guardi con la realtà di oggi. Che differenze e quali 
somiglianza notate? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



[ PRATO DELLA VALLE ] – MISSIONE G 
L’isola Memmia è un posto incredibile perché nonostante sia nel cuore della città 

riesce ad “isolare” chi vi si trova all’interno. 
Camminate in silenzio lungo i quattro percorsi che uniscono gli altrettanti ponti e 

annotatevi tutti i suoni che sentite. Confrontatevi e provate a descrivere l’isola 
Memmia attraverso i suoni ascoltati. 

Cosa la rende così speciale? Che emozioni provano le persone che la attraversano? 
Intervistatene alcune e chiedeteglielo. Sono positive o negative? Perché secondo voi? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



[ PRATO DELLA VALLE ] – MISSIONE H 
Guardate con attenzione le due file di statue. Conoscete le opere di alcuni di loro? 

Quando anche l’ultimo padovano è andato a dormire, queste si risvegliano e si 
animano. Di cosa discutono secondo voi? Che pensieri fanno? 

Come passano il loro tempo di notte e di giorno? 
Inventate e scrivete alcune risposte o un vostro dialogo verosimile con loro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Prato della Valle poco prima della trasformazione di Andrea Memmo in un quadro di Francesco Guardi (1760-1770). Museo delle belle arti di Digione



Personalità raffigurate 
La numerazione segue le cifre 
scolpite sui basamenti delle 
statue. 
 
Recinto esterno 
 
01 Antonio Diedo 
02 Antenore 
03 Alberto Azzo II d'Este[17] 
04 Publio Clodio Trasea Peto 
05 Torquato Tasso 
06 Pietro d'Abano 
07 Giovanni Francesco 
Mussato 
08 Pagano della Torre 
09 Lucio Arunzio Stella 
10 Opsicella 
11 Obelisco 
12 Obelisco 
13 Bernardo Nani 
14 Vettor Pisani 
15 Lodovico Sambonifacio 
16 Antonio Michiel 
17 Antonio Barbarigo 
18 Domenico Lazzarini 
19 Taddeo Pepoli 
20 Marco Mantova Benavides 
21 Andrea Mantegna 
22 Papa Paolo II (Pietro Barbo) 
23 Papa Eugenio IV 
24 Bernardino Trevisan 
25 Antonio Da Rio 
26 Andrea Da Recanati 
27 Ludovico Ariosto 
28 Albertino Mussato 
29 Giuseppe Tartini (e 
Francescantonio Vallotti) 
30 Giovanni Maria Memmo 
31 Michele Morosini 
32 Melchiorre Cesarotti 
33 Obelisco 
34 Obelisco 
35 Francesco Petrarca 
36 Galileo Galilei 
37 Alessandro Orsato 
38 Alteniero Degli Azzoni 
39 Sicco Polenton 
40 Antonio Zacco 
41 Cesare Piovene 
42 Maffeo Memmo 
43 Andrea Navagero 
44 Andrea Memmo 

 
 
Recinto interno 
 
45 Piedistallo vuoto 
46 Zambono Dotto De' Dauli 
47 Sperone Speroni 
48 Tito Livio 
49 Gerolamo Savorgnan 
50 Fortunio Liceti 
51 Lodovico Buzzuccarini 
52 Giovanni Poleni 
53 Guglielmo Malaspina 
54 Giovanni Dondi 
dell'Orologio 
55 Obelisco 
56 Obelisco 
57 Antonio Schinella de' Conti 
58 Jacopino De' Rossi 
59 Gustavo Adamo Baner 
60 Gustavo II Adolfo di Svezia 
61 Matteo De' Ragnina 
62 Giobbe Ludolf di Erfurt 
63 Stefano Gallini 
64 Filippo Salviati 
65 Oberto II Pallavicino 

66 Papa Alessandro VIII 
67 Papa Clemente XIII 
68 Antonio Canova (con il 
procuratore Antonio Capello) 
69 Francesco Luigi Fanzago 
70 Francesco Pisani 
71 Giulio Pontedera 
72 Nicolò Tron 
73 Francesco Guicciardini 
74 Jacopo Menochio 
75 Giovanni III Sobieski 
76 Stefano I Báthory 
77 Obelisco 
78 Obelisco 
79 Pietro Danieletti (con 
Giovanni Battista Morgagni) 
80 Rainiero Vasco 
81 Francesco Morosini detto il 
Peloponnesiaco 
82 Gerolamo Liorsi 
83 Antonio Savonarola 
84 Marino Cavalli 
85 Andrea Briosco  
86 Albertino Papafava 
87 Michele Savonarola 
88 Piedistallo vuoto 


